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                                        DIREZIONE DIDATTICA  STATALE

3° CIRCOLO “E.BONAGURA”

Via scudieri 2^ trav. a sx

80047 SAN GIUSEPPE VESUVIANO (NA)

Tel. e fax. 081 827 42 92Email naee329009@istruzione.it
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ AI SENSI DELL’ART.5BIS DEL D.P.R.235/2007

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni scolaro, la sua interazione sociale, la sua crescita civile.

L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con la fattiva collaborazione con la famiglia, pertanto la scuola deve perseguire l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori, mediante relazioni costanti, nel reciproco rispetto dei ruoli e coinvolgendo l’intero corpo docente, genitori, personale ATA ed enti preposti.

La scuola con i suoi docenti, intende essere solidale nel perseguire alcuni obiettivi fondamentali:

· rispetto della persona nella sua integrità;

· rispetto delle cose come bene  di fruizione comune;;

· integrazione nel gruppo come contesto in cuoi costruire la socialità e la corresponsabilità;

· attuazione e la valorizzazione della diversità;

· educazione alla pace e alla tolleranza.

La scuola offre ad alunni e famiglie: 
· accoglienza: adeguando l’offerta formativa ai bisogni di tutti gli alunni e o interessati al servizio scolastico soprattutto  a quelli con maggiore difficoltà o particolari esigenze formative, attuando strategie mirate al recupero di qualunque forma di disagio;

· dialogo aperto con le famiglie e il territorio per la ricerca e la realizzazione di strategie   educative comuni;

· condivisione e corresponsabilità nel rapporto educativo ricercando la più ampia collaborazione con i genitori.

· La scuola propone quindi, a tal fine, il seguente patto educativo e ne chiede la sottoscrizione ai genitori, ai discenti.

La scuola si impegna a:
· creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze,delle competenze, dei valori etici, nonché il sostegno nelle diverse abilità, e l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, nonché la lotta ad ogni forma di emarginazione e di pregiudizio;

· esplicitare la propria offerta formativa, gli obiettivi del curricolo, le modalità di verifica e i criteri di valutazione;

· -realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le sue scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel POF , tutelando il diritto ad apprendere;

· incoraggiare e rassicurare gli alunni mettendo in rilievo i progressi personali;

· procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;

· tenere sotto controllo le dinamiche relazionali dei ragazzi intervenendo per risolvere le situazioni di conflitto;

· affrontare i problemi di comportamento e di relazione degli alunni evitando atteggiamenti provocatori o irrispettosi nei loro confronti;

· prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli alunni, così da favorire l’interazione pedagogica con le famiglie;

· comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati , ai progressi nelle discipline di studio, alle difficoltà oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta;

La famiglia si impegna a : 

-informarsi sul progetto educativo della scuola  e sulla sua organizzazione;

- confrontare il proprio modello educativo con quello proposto dalla scuola;

- instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la             loro competenza valutativa;

-  valorizzare l’esperienza scolastica del figlio apprezzandone la motivazione e l’impegno;

      - sostenere il figlio nei momenti di difficoltà; ricercando il dialogo e la collaborazione; 
      -  tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche , controllando costantemente il    diario, firmando eventuali avvisi e partecipando con regolarità alle riunioni previste.

· far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate e giustificare le assenze;

· verificare, attraverso un contatto frequente con gli insegnanti gli impegni di studio, e le regole della scuola;

  -    intervenire, con coscienza e responsabilità , rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a    carico di persone, arredi , materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del danno. 
I collaboratori hanno il dovere di:

- sorvegliare gli alunni nelle aule, nei laboratori e negli spazi comuni, in occasione di     momentanea assenza degli insegnanti;

- sorvegliare gli ingressi delle istituzioni scolastiche con apertura e chiusura degli stessi;

- garantire la pulizia dei locali scolastici, degli spazi scoperti,degli arredi e le relative pertinenze, anche con l’ausilio di mezzi meccanici ;

- garantire  ausilio materiale agli alunni D.A. nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche e nelle uscite da esse;

       -    collaborare con insegnanti e genitori nel processo formativo ed educativo degli alunni. 

Lo scolaro si impegna a:

·  instaurare rapporti di collaborazione con i compagni, gli insegnanti e il personale della scuola;

· mantenere comportamenti corretti nei modi, nelle espressioni e nell’abbigliamento;

· seguire attentamente le lezioni;

· intervenire nelle discussioni in modo pertinente e nel rispetto altrui;

· portare a termine il lavoro assegnato a scuola e a casa;

· rispettare gli impegni e le scadenze, far firmare puntualmente comunicazioni e avvisi;

· avere cura degli spazi, degli arredi , delle attrezzature della scuola e del materiale dei compagni.

Il Dirigente scolastico

                                                                                                                               Enrico Gargiulo
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